10.01.2010: cronache dal presidio

la prima lunga notte  al nuovo  presidio di Susa è trascorsa tranquilla.
come a Venaus 4 anni fa ,sotto la pioggia che si alternava alla  neve i presidianti si son raccolti in allegria attorno ai fuochi nei bidoni.
oggi come allora la solidarietà non ha fatto mancare viveri .
Stupende  all' alba le ripide coste imbiancate  del Rocciamelone che si intravedevano fra la nebbia diradata, mentre i primi uccelli mattinieri volavano alti sotto le nubi, fra lo sferragliare degli spazzaneve in autostrada.

Questi giorni di lotta stanno nuovamente rinsaldando  e rinforzando quel tenace spirito NO TAV  che in questi anni di " O- SERVITORIO" qualcuno aveva provato ad intaccare.

rinnovo ancor una volta l' invito a tutti  a passare da Susa a qualsiasi ora.Stamani  presto si son fermati per un saluto e per avere notizie  anche alcuni coraggiosi reduci da una notte di lavoro.
 
Chi può è invitato a portare un po' di legna secca per scaldare le ossa e tanta umanità da condividere, come ha suggerito qualcuno.

Se qualcuno volesse rodersi un po' il fegato  ( ma penso che dopo tutti questi anni di porcate mediatiche non ci dovrebbe più toccare più di tanto)e magari rispondere se non ha nulla da fare segnalo sul sito de il giornale i commenti lasciati dai lettori sulla nostra lotta, che purtroppo portiamo avavnti anche nell' interesse delle loro tasche:

http://www.ilgiornale.it/interni/tornano_no_tav_in_azione_val_susa_contro_torino-lione/no_tav-alta_velocita-torino-lione-val_susa-roberto_cota-alberto_perino-bartolomeo_giachino/09-01-2010/articolo-id=412545-page=0-comments=1#1

Ricordiamo sempre che l 'urlo  " A SARA' DURA" che si alzò nelle notti di Venaus era  ed è oggi più che mai solo per loro.

saluti NO TAV  a tutti


Oggi seconda giornata di mobilitazione in Valle di Susa.

Dopo la magnifica assemblea di ieri a Bussoleno, la giornata si è aperta con

la passeggiata sui siti dei sondaggi a S.Antonino: almeno 500 le persone che

sono sfilate per le vie del centro con la straordinaria partecipazione di

tre befane no tav che hanno distribuito regali e dolci ai numerosi bambini

…ma avevano anche un grosso sacco di carbone che è stato depositato davanti

al municipio con una letterina che finiva dicendo “…ai bambini cattivi e che

dicono bugie la befana non può che portare  carbone”. Il corteo si è poi

sciolto davanti alla stazione (sito previsto per sondaggio) per dirigersi

all’autoporto di Susa. Il clima era quello di sempre: centinaia di persone

tra fuochi, torte casalinghe e musica di una banda improvvisata che ha

scaldato cuori e gambe nonostante il gelo sceso dopo il tramonto. C’è stato

spazio anche per le assemblee decisionali e organizzative, come nella

migliore democrazia partecipata del movimento.  Ora ci si appresta a passare

la seconda notte di resistenza e l’appello che facciamo è di passare al

presidio specie nelle ore notturne e di prima mattina che sono le più

critiche e di portare legna per scaldarsi.

Il dato comunque certo è che questa Valle dimostra ancora una volta la sua

faccia migliore: solidarietà, voglia di stare insieme e una determinata

consapevolezza nel voler difendere la terra e il futuro di tutti noi

…a sarà dura…ma per loro.

Autoporto di Susa presidio "Maiero-Meyer” 12/01/2010

 

Anche la terza notte è passata. Una notte tersa e stellata che ha portato

con se, oltre che un gelo impalcabile, anche centinaia di persone che si

sono avvicendate al presidio, rendendo caldo di umanità.

La nottata, partita tranquilla, ha poi vissuto momenti di tensione a causa

del continuo spostamento di truppe delle forze dell’ordine che hanno

transitato per le strade della  la Valle senza però mai avvicinarsi al

presidio dell’autoporto.

Verso le 6.00 arriva la notizia che qualcosa succederà e in effetti pochi

minuti dopo un rappresentante di LTF accompagnato da Digos, rappresentanti

della questura e dei Carabinieri si sono presentati sulla strada che porta

al presidio. Immediato il blocco con uno striscione tenuto da sole donne con

su scritto “No Sondaggi”. Dietro loro un muro umano di bandiere. La loro

richiesta è di prendere possesso dei terreni che il comune di Susa ha

affittato a LTF. Al nostro diniego le forze dell’ordine ci hanno ricordato

che eravamo in una situazione di illegalità, ma la risposta è stata che la

nostra era disobbedienza civile e da lì non ci saremo mossi. Preso atto di

questo, il gruppetto ha girato i tacchi ed è tornato da dove è venuto. Al

presidio invece iniziava la prima assemblea della giornata.

Che sia chiaro: siamo coscienti che questa mattina non si è vinto nulla. E’

stato solo il primo di una serie di passaggi che dovranno vederci sempre

pronti e determinati come questa notte. La battaglia sarà lunga ed è per

questo che si è deciso di ingrandire il presidio e renderlo più caldo e

confortevole. C’è quindi bisogno dell’aiuto di tutti, ogni persona si deve

sentire partecipe di questa lotta: andate al presidio, aiutate nei lavori di

ampliamento, portate legna e viveri ma, più che altro, portate voi stessi e

la vostra voglia di difendere la NOsTrA Valle.

 

Comitato no tav Spinta dal Bass – Spazio sociale libertario Takuma

Susa autoporto, presidio “Maiero-Meyer” - 15/01/2010

 

Ci avviamo verso la fine della prima settimana di presidio permanente e non

possiamo che essere ottimisti: il morale è alto e il presidio continua a

crescere sia nei numeri che nell’organizzazione. Sempre di più sono le

persone che lo vivono, ma cosa colpisce  sono le notti: nonostante gelo e

neve ogni notte, ormai da una settimana, centinaia di persone si ritrova al

presidio: vin brulè, fuochi e canti: il gelo passa ma la voglia di lottare

tutti insieme cresce.

Intanto è nato un nuovo presidio preventivo sul confine tra Rivoli e

Villarbasse, sulla strada che porta all’Ospedale. E’ già stata costruita una

casetta e i presidianti invitano tutti ad andarli a trovare. Sempre a Rivoli

questa mattina arriverà al mercato il camper informativo no tav con pannelli

e tecnici a bordo. Aspettiamo curiosi intanto di vedere il camepr sì tav.

Domani invece ci sarà a Torino l’importante “Marcia sui sondaggi”: ritrovo

in Piazza Massaua alle 14.30 e poi passeggiata lungo Corso Marche. E’

importante partecipare, crediamo che una buona riuscita della marcia sia

l’inizio di un opposizione concreta anche ai sondaggi metropolitani.

Al presidio di Susa sabato sera è prevista una festa con musica  da ballare

tutta la notte mentre la domenica è fondamentale ritrovarsi numerosi alla

solita assemblea giornaliera delle 18.00 dove si   farà il punto della

situazione.

Infine una considerazione, la tanto acclamata campagna  sondaggi è stato un

fallimento clamoroso: in Valle di Susa su circa 40 sondaggi previsti  non

una trivella è stata piantata, e siamo tutti consapevoli che la vera partita

si gioca in Valle: Virano e il suo progetto ad oggi non posso che uscire

sconfitti, sia tecnicamente (4 sondaggi su 90 e il progetto preliminare è da

presentare il 31 gennaio Bruxelles) sia politicamente: è infatti almeno due

anni che media e politici ripetono all’infinito che il clima è cambiato e la

valle è pacificata, ma la realtà è tutta un’altra, la stragrande maggioranza

dei consigli comunali (24 in valle) si dichiara  contraria al tav e non

riconosce l’Osservatorio di Virano e per tentare un carotaggio che NON

RIESCONO A FARE, inviano 500 uomini delle forze dell’ordine  (di fatto una

militarizzazione a bassa intensità.)

L’unica vera certezza in tutta questa storia e che la Valle di Susa continua

a resistere e non arretrerà di un millimetro.

 

Comitato no tav Spinta dal Bass – Spazio Sociale Libertario Takuma

16-17 gennaio 2010 Fine settimana movimentato

Fine settimana movimentato in Valle di Susa. Sabato, dopo la riuscitissima marcia sui sondaggi di Torino, alle 19.30 arriva la terribile notizia del presidio di Bruzolo dato alle fiamme. Grazie al tempestivo allarme e all’intervento del vigili del fuoco, i danni sono stati contenuti, anche se ingenti.
Immediatamente convocata un assemblea straordinaria per le 21.00 dove, davanti a centinaia di persone, si è deciso di dare una risposta immediata a un gesto di chiaro stampo mafioso. Convocata una fiaccolata per la sera successiva e una manifestazione per sabato 23 gennaio dal presidio di Susa autoporto a Susa centro.
Il tam-tam, partito con il passaparola, è funzionato egregiamente se, neanche 24 ore dopo, davanti al presidio colpito, si presentano 6000 persone. 
Presenti anche il presidente della comunità montana Sandro Plano, la sindaca di Avigliana Carla Matteoli, di Bruzolo Mario Richiero, di Villarfocchiardo Emilio Chiaberto, la sempre presente Bellone di San Didero e decine di altri amministratori valligiani.
Intanto, sempre ieri sera, 23 comuni hanno deciso di non nominare nessun tecnico nel nuovo osservatorio. Spicca invece l’adesione di S.Antonino, che si accoda ai 3 comuni governati dal centrodestra della bassa/media Valle.
Intanto, per un presidio bruciato e presto ricostruito, ne nascerà un altro nuovo a S.Antonino. Comunicata proprio durante la fiaccolata di questa sera, l’intenzione dei comitati di S.Antonino, Vaie e Villarfocchiardo di far nascere un presidio alla stazione di S.Antonino (sito interessato a un sondaggio). L’appuntamento è per Lunedì 18 gennaio  alle 10.00.
A sarà dura…ma per loro…

Comitato no tav spinta dal bass – Spazio sociale libertario Takuma
 

 Comunicato stampa 19-1-2010 di notte e con la scorta…
 

Ecco come è arrivata la trivella in Valle di Susa: alle 2 di notte e scortata dai blindati. Dicevano che il clima è cambiato e che avrebbero fatto i sondaggi alla luce del sole e con il consenso della popolazione.

Niente di più falso,Virano si dimostra sempre più quello che è: un bugiardo pagato per prendere in giro i valsusini.

Ma ancora non hanno capito  la determinazione di questo movimento. Intanto questa notte appena giunta la notizia in centinaia sono accorsi al presidio di Susa da dove è partito un mini corteo che ha potuto osservare come per fare un sondaggio in una zona impervia, protetta da cinte e autostrada, abbiano dovuto scomodare centinaia di agenti in assetto antisommossa, poi la risposta più decisa quando verso le 10.00 le persone sono aumentate decisamente di numero e l’autostrada in un senso è stata bloccata e, mentre scriviamo, il blocco continua. E la giornata è ancora lunga.

Intanto, ieri è nato il presidio di S.Antonino con centinaia di persone che l’hanno affollato e con i paesani a renderlo accogliente come una casa.

E poi sabato 23 gennaio ore 14.00 la grande manifestazione a Susa, si parte dal presidio all’autoporto…

Ricordiamo a tutti che i sondaggi in Valle di Susa sono circa 40.

A sarà dura…ma sempre più per loro!

 


Comitato no tav Spinta dal bass – Spazio sociale libertario Takuma

 

 

